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DA L M I N E
TASSE La giunta conferma l’aliquota allo 0,58. Ci sono 845 dalminesi sotto i 13 mila euro

Irpef uguale per tutti (aumentano gli esenti)
DALMINE (cl2) Pressione fiscale in-
variata e un bilancio in pareggio di
44 milioni di euro. È quanto emer-
so dall'ultimo Consiglio comunale
durante il quale è stato approvato,
seppur con il voto contrario delle
minoranze, il bilancio di previ-

sione per il triennio 2024-26. 
Tra le questioni più dibattute,

c'è quella dell'addizionale Irpef.
Anche per quest'anno la giunta
Bramani ha deciso di confermare
l'aliquota unica dello 0,58 per cen-
to introdotta nel 2022 e la con-

ferma dell'incremento della soglia
di esenzione fino a redditi di 13
mila euro. Questo porterà a un
aumento significativo dei bene-
ficiari che salgono a 845. Sul tema
le minoranze consiliari si sono da
subito dichiarate contrarie, defi-

nendo l'addizionale «iniqua» nei
confronti delle fasce medio-basse.
L’assessore al Bilancio Enrico Fa-
co etti ha però ricordato durante la
seduta: «In tutta la provincia, solo
Seriate ha un’aliquota più bassa,
pari allo 0,55, ma, di contro, anche
una soglia di esenzione più bassa
(8 mila euro)».

Resterà invariata anche l'Imu,
mentre per quanto riguarda la Tari
si attende l'aggiornamento del
Piano economico finanziario.

A PEDALI Terza in Bergamasca al concorso di Aribi per l’impegno nel migliorare la ciclabilità sicura, con infrastrutture, azioni e programmazione di interventi

Dalmine piccola Copenaghen, ma siete sicuri?
Carnevali: «Il lavoro da fare è ancora molto, ma la strada è giusta». Mora: «Distanti anni luce dalla creazione di una vera mobilità ciclabile»

di Laura Ceresoli

DALMINE (cl2)  Dalmine si
classifica al terzo posto della
quarta edizione del concorso
“Piccola Copenaghen 2023”
per l’impegno profuso nel mi-
gliorare la ciclabilità sicura,
con la realizzazione delle in-
frastrutture, azioni e pro-
grammazione di interventi
futuri. Dal 2020 infatti Aribi,
l’Associazione per il rilancio
della bicicletta, riconosce un
titolo ai Comuni bergamaschi
che hanno dimostrato con
impegno, di implementare
chilometri sicuri nei centri
urbani per favorire le pratiche
del Bike to work o Bike to
s chool. 

«Il lavoro da fare è ancora
molto ma la strada intrapresa
è quella giusta - commenta
Dario Carnevali, assessore
a l l’Urbanistica, Gestione del
Plis, Viabilità e Mobilità - sia-
mo contenti di ricevere que-
sto importante riconosci-
mento per ciò che abbiamo
messo in atto per il territorio
dalmines e».

Soddisfatto anche il sinda-
co Frances co Bramani :
«Ringraziamo l’ass ociazione
Aribi per la collaborazione e
per averci aiutati a crescere
sotto il punto di vista della
ciclabilità. Questo premio ci
rende orgogliosi di quanto
fatto fino a oggi e ci sprona a
migliorare sempre più».

La notizia ha però subito
suscitato qualche perplessità
tra le fila delle minoranze che
non possono fare a meno di
ricordare che, proprio di re-
cente, la giunta Bramani ha
rinunciato al finanziamento
regionale di 100 mila euro per
la realizzazione della pista ci-
clabile verso la stazione di Le-
vate.  

«Conosco l'associazione
Aribi da molti anni e apprezzo
le lodevoli iniziative che met-
te in atto per sensibilizzare le
persone e le amministrazioni
alla mobilità ciclistica nella
nostra provincia - commenta
i capogruppo del Pd Dalmine
Renato Mora -. Non conosco
i criteri con i quali vengono
assegnati questi riconosci-
menti ma a Dalmine siamo
distanti anni luce dalla crea-

zione di una vera mobilità ci-
clabile sia interna che di col-
legamento. Le scelte degli ul-
timi anni dell'amministrazio-
ne Bramani sono state quelle
di rinunciare a finanziamenti
per realizzare piste ciclabili e
ad alcuni interventi spot che
non hanno portato alla crea-
zione di una vera e propria
rete ciclabile. D'altronde, se si
vuole ottenere dei risultati,
bisogna crederci mentre que-
sta amministrazione non ci
ha mai creduto veramente». 

Aggiunge la lista civica No-
stra Dalmine, rappresentata
in Consiglio comunale da Fa -
bio Tiraboschi e Mattia Buo-
no core: «Siamo sempre felici
quando alla nostra città ven-
gono riconosciuti meriti e
qualità, ma in questo caso
siamo basiti. A Dalmine la
ciclabilità non è virtuosa e le
azioni messe in campo da
questa amministrazione sono
sporadiche, insufficienti e
prive di una visione a 360 gra-

di».
«Ne è un chiaro esempio il

Biciplan approvato l'anno
scorso - aggiungono -, un pia-
no che non prevede una vera
rete di ciclabili ben collegate
tra loro e che soprattutto
manca di una programmazio-
ne ben definita anno per an-
no. Ma non possiamo dimen-
ticare nemmeno i pochissimi
passi avanti fatti sul tema del-
la pianificazione congiunta
con i Comuni limitrofi o la
totale mancanza di politiche
viabilistiche che favoriscano
la circolazione sicura di ci-
clisti e pedoni nelle zone più
vissute della città. La nostra
idea di ciclabilità non è uno
slogan vuoto, ma un piano
concreto che preveda inter-
venti funzionali e strategici,
che insieme a una forte cam-
pagna di sensibilizzazione
possano stimolare l'aumento
degli spostamenti sostenibili.
Basta poco, non bisogna mica
andare in Danimarca».

SICUREZZA Bramani: «I controlli a partire da Mariano: sopralluoghi per verificare lo stato dei materiali»

L’occhio del satellite scova l’amianto, poi s’inter viene
DALMINE (cl2)  Il Comune di
Dalmine ha avviato l’att i v i t à
di verifica della presenza di
c o p e r t u r e i n  c e m e n-
to-amianto nelle zone resi-
denziali. Questo progetto in-
tegra quello svolto nel pe-
riodo 2019-23 nelle zone in-
dustriali e commerciali della
città, in collaborazione con
l’associazione Agenda 21 Iso-
la Bergamasca Dalmine-Zin-
gonia, che ha permesso di
individuare 22 capannoni
con amianto. I proprietari
sono stati contattati e in-
formati sulle procedure ne-
cessarie. Nel frattempo l’uf-
ficio Ecologia ha censito la
presenza di altri 465 ma-
nufatti in amianto. La mag-
gior parte sono stati gestiti da
Ats con piani di bonifica e
rimozione, ma non c’è la
certezza che i proprietari ab-
biano eseguito gli interventi.

Ora ripartono i controlli.
«Si tratta di un importante

progetto di verifica e cen-
simento della presenza di
amianto sul nostro territorio.
La salute e la sicurezza dei
nostri cittadini - dichiara il
sindaco Francesco Bramani
- sono una priorità assoluta
per la nostra amministrazio-
ne, e con questa iniziativa
dimostriamo il nostro im-
pegno concreto per tutelare
la loro salute e benessere. Il
primo quartiere oggetto di
controlli sarà Mariano, cui
poi seguiranno tutti gli altri.
Partendo dalla visione delle
immagini satellitari è pos-
sibile individuare le coper-

ture potenzialmente conte-
nenti amianto; vengono poi
eseguiti dei sopralluoghi
coinvolgendo gli occupanti e
i proprietari delle abitazioni,
per verificare l’effettiva pre-

senza di amianto, effettuarne
il censimento, verificarne lo
stato di conservazione e de-
finire gli adempimenti da
compiere. Attraverso un ac-
curato censimento, avremo

una mappa dettagliata di tut-
te le zone potenzialmente a
rischio e potremo adottare le
misure necessarie per garan-
tire la massima sicurezza ai
nostri concittadini. Questo
progetto rappresenta un pas-
so importante verso la bo-
nifica completa del nostro
territorio e ci impegniamo a
lavorare con determinazione
per raggiungere questo
o b i e tt i vo » .

L’amianto non è perico-
loso se compatto, protetto,
confinato o in buone con-
dizioni di manutenzione; per
questo la norma non ne im-
pone la rimozione, se non in
casi specifici. In Italia ne è

stata messa al bando la pro-
duzione e commercializza-
zione già dal 1992. Tuttavia, a
causa del largo impiego di
cui è stato oggetto (soprat-
tutto negli anni 1970-1980), è
ancora molto diffuso in Lom-
bardia. Risulta quindi fon-
damentale censire quello an-
cora presente sul territorio,
verificarne il livello di usura e
gestirlo correttamente, ri-
spettando gli adempimenti a
carico di ciascun proprieta-
r io. 

«La giunta comunale -
conclude il primo cittadino -
è impegnata nella tutela della
salute dei dalminesi e con-
tinuerà a dedicare risorse e
energie per affrontare questa
importante sfida. Siamo de-
terminati a fare tutto il pos-
sibile per garantire un futuro
migliore per la nostra co-
mu n i t à » .

Guerini fonderà una lista
Levate, elezioni frizzanti
LEVATE (co9) Il 2024 è appena
iniziato, ma già c’è aria di ele-
zioni a Levate, dove An drea
G uerini di “Progetto Levate”
ha intenzione di creare e por-
tare al voto una nuova lista.

Come mai la decisione di
lasciare Progetto Levate?

«Innanzitutto tengo a pre-
cisare che, anche se prossi-
mamente uscirò dal gruppo,
per questi ultimi mesi con-
tinuerò il mio impegno sia in
consiglio comunale che nella
lista Progetto Levate, perché
credo ancora nei valori con
cui la lista è stata creata. La
scelta di prendere un’a l tra
strada è dovuta a divergenze
interne, sopratutto legate al Pd
di Levate, che sulla carta ha
sempre dichiarato di sostene-
re la lista, ma personalmente
ritengo che nella sostanza non
sia andata veramente così. So-
prattutto a fronte delle recenti
notizie del tesseramento del
sindaco Du zioni oltre che di
altri componenti della mag-
g i o ra n z a » .

Ha intenzione di candi-
darsi come sindaco?

«La mia intenzione è quella
di costruire un gruppo, con
persone motivate e che ab-
biano voglia di impegnarsi per
migliorare le cose. Poi, in un
secondo momento, si sceglie-
rà la persona più indicata a
guidare la lista sia per capacità
che per tempo a disposizione.
Non escludo la possibilità, ma
per il momento voglio trovare
persone che la pensino allo
stesso modo».

Quali saranno le temati-
che su cui verrà fondata la
nuova lista?

«Sicuramente l’ambiente e
il sociale. Per me l’e cologia
riveste carattere di importan-
za massima, perciò vorrei por-
tare una politica contornata
da caratteri ambientali. Anche
sul piano delle opere pubbli-
che vorrei avere dei risvolti
green e, senz’altro, non opere
gigantesche che vanno a ro-

vinare il territorio e la vita dei
cittadini. Sul piano sociale, in-
vece, a Levate mancano molte
cose, soprattutto per gli an-
ziani: in altri comuni ci sono
servizi di navetta, corsi orga-
nizzati e tanto altro. L’impe -
gno sociale sarà sicuramente
il secondo tassello fondamen-
tale di questa lista».

Cosa ne pensa dell’op era-
to dell’attuale amministra-
zion e?

«Difficile giudicare tanti an-
ni di mandato in poche parole.
La critica più grande che mi
sento di fare è della totale
assenza di comunicazione
con i cittadini. Un tempo ave-
vamo il giornalino comunale,
che arrivava a casa e teneva
informati gli abitanti sulle
principali novità del paese,
ma l’amministrazione non ha
più portato avanti l’i n i z iat i va.
Allo stesso modo, non sono
neanche mai state organizzate
assemblee pubbliche su que-
stioni come l’au to st ra da » .

Chi vorrebbe in questa
nuova lista?

«Qualcuno che sia mosso
dalla voglia di cambiare le co-
se. Di persone attive su questi
temi ce ne sono, lo si vede
soprattutto sui social, li invito
a farsi avanti. So che all’inizio
questo tipo di impegni pos-
sono causare timore, io stesso
l’ho provato all’inizio, ma non
è come molti pensano. Sono
convinto che insieme riusci-
remo a fare del bene per la
nostra comunità».

C A P O DA N N O

10° concerto
per Gandolfi

TREVIOLO (smy) Gran de
successo per il Concerto di
Capodanno organizzato
da l l’assessorato alla cultu-
ra del Comune di Treviolo.
Il consueto appuntamen-
to ha ospitato quest’anno
l’Ensemble Locatelli, for-
mazione bergamasca spe-
cializzata in musica antica
e barocca, fondata nel
2014 dal violoncellista e
clavicembalista Th omas
Chig ioni.

«Fare cultura significa
anche creare momenti
emozionanti per la comu-
nità» ha dichiarato l’ass es-
sora Marta Piarulli. «Gra-
zie alla collaborazione con
Viviana Vitari e con tutto
lo staff della biblioteca ga-
rantiamo il rispetto del di-
ritto alla cultura, al sapere
e alla bellezza. La forza
della nostra programma-
zione è una direzione ar-
tistica gestita internamen-
te, cosa che assicura qua-
lità e varietà delle propo-
ste » .

«Quello di quest’anno è
il mio decimo concerto di
Capodanno come sindaco
di Treviolo, un appunta-
mento consueto a cui mi
sento particolarmente le-
gato perché mi ricordo
l’onore che la carica da me
assunta rappresenta: po-
ter essere la voce e il punto
di riferimento dei miei
concittadini», ha dichiara-
to Pasquale Gandolfi.
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